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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	INVESTIRE IN ROMANIA: La nuova programmazione dei fondi strutturali

VERONA, 20 marzo 2007

LA BULGARIA: il 27° nuovo membro dell’Unione Europea. Quali prospettive per le aziende venete? VENEZIA, 22 marzo 2007
PROGETTO B2 FAIR: Evento di partenariato tra imprese 

FIERA DI HANNOVER, 16-20 aprile 2007

TECH  PIEL Y CUERO 2007

Scambi internazionali per le tecnologie della pelle.

BOLOGNA, 17-19 Aprile 2007

TECNOAMBIENTE 2007

Cooperazione internazionale per le tecnologie per l’ambiente

PADOVA, 20 e 21 Aprile 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	UNIONE DOGANALE E LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI

REGOLAMENTO (CE) n. 129/2007 del Consiglio, del 12 febbraio 2007, che prevede l'esonero dai dazi doganali per alcuni principi attivi ai quali è conferita una «denominazione comune internazionale» (DCI) dell'Organizzazione mondiale della sanità e per alcuni prodotti intermedi utilizzati per la fabbricazione di prodotti farmaceutici finiti e che modifica l’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 (GUUE L 56/2007)
AGRICOLTURA
RETTIFICA del regolamento (CE) n. 1463/2006 del Consiglio, del 19 giugno 2006, recante adattamento del regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) in seguito all’adesione della Repubblica di Bulgaria e della Romania all’Unione europea (GUUE L 48/2007)
TUTELA DELLA SALUTE
COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle Regioni - Migliorare la qualità e la produttività sul luogo di lavoro: strategia comunitaria 2007-2012 per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro {SEC(2007) 214} {SEC(2007) 215} {SEC(2007) 216} COM(2007) 62 definitivo
POLITICA EUROPEA DI LIBERTA’, SICUREZZA E GIUSTIZIA
COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Valutazione finale dei risultati ottenuti grazie all'attuazione del programma comunitario pluriennale inteso ad incentivare lo sviluppo e l'utilizzo dei contenuti digitali europei nelle reti globali e a promuovere la diversità linguistica nella società dell'informazione (eContent) COM(2007)29 definitivo

COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sul seguito dato al programma di lavoro per una migliore applicazione della direttiva sulla protezione dei dati COM(2007) 87 definitivo


	APPROFONDIMENTI

	INNOVAZIONE TECNOLOGICA PER LA COMPETITIVITÀ DELL’AREA 
ADRIATICA – ITAC – INTERREG III A ADRIATICO
Eurosportello del Veneto è partner del progetto Innovazione tecnologica per la competitività dell’area adriatica – ITAC,  approvato dal Comitato di Pilotaggio dell’Iniziativa comunitaria Interreg III A Adriatico.

Il progetto mira ad affrontare la sfida dell’innovazione in vista dell’allargamento attraverso l’attivazione di nuove forme di aggregazione transfrontaliera tra PMI, finalizzate alla progettazione, sperimentazione, sviluppo e preindustrializzazione di nuovi prodotti, processi e servizi ovvero modifiche sostanziali a prodotti, linee di produzione e processi produttivi già esistenti, che comportino sensibili miglioramenti della competitività aziendale. Il progetto poggia proprio sulla prospettiva di uno sviluppo del sistema di cooperazione nei settori economici direttamente legati al mondo delle PMI, seppure in presenza di notevoli differenze delle produzioni delle due aree, dovute alla forti divergenze esistenti nei sistemi economici, amministrativi e giuridici. Il sistema delle Camere di Commercio italiane intende perseguire tale obiettivo nelle rispettive aree territoriali di competenza uniformando ed elevando il livello dei propri servizi a favore delle imprese, per aumentare i livelli di competitività, consolidarne i processi di crescita nonché promuovere la nascita di nuove imprese.

Il progetto ha i seguenti obiettivi specifici:

· sviluppo di una rete di monitoraggio sistematico dei fabbisogni tecnologici delle imprese;

· avvicinamento della domanda e dell’offerta di conoscenza attraverso la costituzione di una rete tra le università ed i centri di ricerca e camere di commercio, per facilitare il trasferimento della ricerca alle PMI;

· l’avvio di azioni di supporto alla nascita di nuove imprese innovative, attraverso attività di scounting o tramite l’utilizzo di tecniche e strumenti di business e technology intelligence con finalità di verificare i risultati raggiunti dalla ricerca valorizzandoli sotto il profilo economico ed imprenditoriale;

· condivisione tra i partner transnazionali delle variabile economiche e strategiche influenti sulla costituzione e strutturazione delle forme di aggregazione tra imprese, strumenti indispensabili per il perseguimento delle finalità di crescita dell’economia locale improntata sull’innovazione e lo sviluppo tecnologico;

· codificazione di best practices nella strutturazione di aggregazioni di imprese;

· definizione di un ruolo strategico del sistema camerale nell’area adriatica per la crescita delle PMI in termini di aggregazione ed innovazione.

Il progetto rappresenta un occasione di approfondimento e studio dei nuovi programmi dell’UE di sostegno alla ricerca ed all’innovazione, in particolare per il VII programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico, nonché il nuovo Programma Quadro per la competitività e l’innovazione.

Il partenariato si compone di Camere di Commercio e municipalità italiane, albanesi, montenegrine e croate.

Per maggiori informazioni: Roberta Lazzari Unioncamere del Veneto – Eurosportello 
Via delle Industrie, 19/d – 30175 Venezia Tel. 041 099 9411 Fax 041 099 9401 
E-mail: europa@eurosportelloveneto.it.

DOSSIER INFORMATIVO SULLA POLITICA DI COESIONE EUROPEA 2007-2013
Si segnala che la delegazione di Bruxelles di Unioncamere del Veneto, in collaborazione con l’Eurosportello del Veneto, ha predisposto l’aggiornamento del documento informativo sulla nuova politica di coesione europea 2007-2013. 

Unitamente alla presentazione dei nuovi obiettivi e delle risorse a loro destinate, l’aggiornamento introduce alcune importanti novità: un’analisi delle tre iniziative “JEREMIE”, “JASPERS” e “JESSICA”; un’analisi dell’iniziativa “Regioni per il cambiamento economico”; una sintesi del Programma operativo della Regione del Veneto per l’obiettivo “Competitività regionale e occupazione”.

Questo documento vuole essere un valido strumento di analisi e di comprensione della futura politica di coesione, e punto di riferimento operativo per tutti i soggetti preposti alla sua attuazione sul proprio territorio. 

Per richiedere copia del documento è possibile contattare Alessio Sitran (tel. +32/2/5510490, fax +32/2/5510499, e-mail: ucv.bxl@ntah.net) 

BANDO 2007 PROGRAMMA DI SALUTE PUBBLICA (2003-2008)
La Commissione Europea (DG SANCO) ha pubblicato il 12 febbraio il programma di lavoro per il 2007 per l'attuazione del programma d'azione comunitaria nel campo della sanità pubblica (2003-2008) incentrato su tre priorità/linee: le informazioni sanitarie, le minacce sanitarie, i determinanti sanitari. 

Considerate insieme, queste linee d’intervento contribuiranno notevolmente a raggiungere un livello elevato di salute fisica e mentale, nonché un alto grado di benessere in tutta l'UE.

In particolare, 267 progetti sono già stati selezionati per un finanziamento nell'ambito dei precedenti inviti a presentare proposte. Un analisi dell'attuazione dei programmi di lavoro per il periodo 2003-2006 si è tradotta nella razionalizzazione delle attività per il 2007, in modo da contemplare settori in precedenza trascurati e allo scopo di completare, nei limiti del possibile, il programma attuale. 

La scadenza è fissata per il giorno 21.05.2007 

Per la documentazione necessaria alla preparazione delle proposte: http://ec.europa.eu/phea 

La Direzione Generale Salute e tutela dei consumatori (DG SANCO) ha creato un utilissimo portale Salute-UE (il portale ufficiale dell’Unione europea sulla salute pubblica) che contiene un’ampia gamma di informazioni e dati sulle questioni legate alla salute e sulle attività condotte in questo campo a livello sia europeo che internazionale: http://ec.europa.eu/health-eu/index_it.htm
IL COMITATO DELLE REGIONI CHIEDE LA CREAZIONE DI UNO STRUMENTO FINANZIARIO SPECIFICO PER AIUTARE I “POLI D’IMMIGRAZIONE” E LE AREE DI TRANSITO 
AD AFFRONTARE GLI ARRIVI MASSICCI DI IMMIGRATI 
Il comitato delle regioni (CdR) ha adottato il parere di Laura de Esteban Martin (PPE Spagna) sulla politica d’immigrazione dell’UE e la sua incidenza sull’Europa del sud, un parere che costituisce una risposta all’insieme di proposte della Commissione in materia di politica d’immigrazione. “Il contenuto essenziale di questo parere è che l’Europa è un’Europa di possibilità per gli immigrati legali. Deve essere chiara e opporsi alle mafie della tratta degli esseri umani, ai trafficanti di immigranti nei confronti dei quali bisogna essere intransigenti e inflessibili. Per questo bisogna rafforzare Europol”, ha dichiarato la signora De Esteban, insistendo sulla necessità di una buona integrazione degli immigrati nella vita pubblica e sociale del paese di accoglienza. Per questo, il CdR chiede che sia creato un nuovo strumento fondato sull’istruzione dei bambini delle famiglie di immigrati per riuscire ad attuare quella che la signora De Esteban Martin ha definito l’immigrazione autentica. Ed ha aggiunto: “Vogliamo un approccio moderato dell’immigrazione: è un fenomeno di arricchimento per le nostre culture, le nostre regioni, non è una minaccia”.
Con questo parere il Comitato mette in evidenza i seguenti punti:

a) l’immigrazione legale e quella clandestina devono essere gestite globalmente a livello dell’UE e dei paesi d’origine;

b) gli organismi locali e regionali hanno un’importanza fondamentale per gestire i flussi migratori. Gli enti locali che accolgono questi flussi migratori, in genere, in situazioni di emergenza, non hanno i mezzi sufficienti per aiutare questi immigrati sul piano medico e umanitario. L’unico modo per evitare il fenomeno migratorio incontrollato è “una cooperazione allo sviluppo integrale tramite progetti che generino occupazione, la creazione di un Forum economico e commerciale, la creazione di reti di università, la creazione di un fondo per microcrediti per gli immigrati, l’applicazione di misure volte ad agevolare la collaborazione degli immigrati allo sviluppo del loro paese, l’installazione di infrastrutture, soprattutto quelle destinate alla fornitura d’acqua (il 42% della popolazione in Africa non ha accesso all’acqua potabile), l’energia elettrica (soltanto il 20% della popolazione può accedere regolarmente alla rete elettrica), centri sanitari e scuole”, ha commentato la signora De Esteban Martin davanti alla plenaria;
c) a proposito dell’immigrazione legale, la stessa, ha insistito sulla necessità di attuare misure volte a favorire il ritorno volontario in patria degli immigrati che hanno beneficiato di una formazione nel paese di accoglienza. “Bisogno infondere una nuova dinamica a questo proposito nell’UE”, ha precisato la signora De Esteban Martin.
“L’Europa vive una situazione di emergenza in materia di immigrazione come non ha mai dovuto affrontarla nella sua storia. La posta in gioco è la capacità di attrattiva del territorio europeo”, ha dichiarato il presidente del CdR Michel Delebarre. Nel suo parere, il Comitato attira l’attenzione sui problemi relativi all’immigrazione e sulle situazioni drammatiche di emergenza, ha commentato il sindaco di Dunkerque, insistendo sulla “necessità di creare d’urgenza uno strumento finanziario destinato ai poli d’immigrazione principali, nonché alle zone di transito, che devono affrontare gli arrivi in massa di immigrati, quali Ceuta, Melilla, le Canarie, Malta, Lampedusa, il sud Italia”. Il presidente Delebarre  ha dichiarato a questo proposito che intende incontrare il commissario Frattini nel quadro del “dialogo strutturato” e ha approvato inoltre l’organizzazione, nelle Canarie, di un vertice delle regioni sulla gestione dei flussi migratori.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei  con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	MERCATO IT DI OLTRE 1,3 MILIARDI DI DOLLARI NEL 2006
 “Il mercato IT in Romania è arrivato, alla fine del 2006, al valore di 1.329 miliardi di dollari, ossia il 10,2% rispetto al 2005”, ha dichiarato il direttore generale della filiale locale International Data Corporation (IDC), Laurentiu Popescu.

“Il ritmo di crescita registrato nel 2006 è stato inferiore a quello registrato nel 2005, quando il mercato è aumentato del 24,9% rispetto al 2004. La diminuzione del ritmo di crescita è risultato dalla mancata continuazione di progetti IT avviato nel 2005”, ha affermato Popescu, il quale ha stimato che il ritmo medio annuo di crescita del mercato IT aumenterà del 16% nei successivi cinque anni.

244 MILIONI DI EURO PER LO SVILUPPO DELLE MICROIMPRESE
Il Fondo Europeo per l’Europa del Sud-Est ha lanciato un programma per un valore di 244,5 milioni di euro per la concessione di crediti alle microimprese ed alle piccole ditte dell’Europa del Sud-Est, Romania compresa.

Il Fondo assicura prestiti a lungo termine per le microimprese e piccole imprese, nonché per progetti nei settori immobiliare e agricoltura.

L’istituto concederà 150.000 prestiti, per un valore che va dai 4.000 euro ai 6.000 euro, alle ditte e agli agricoltori di Romania, Albania, Bosnia Herzegovina, Bulgaria, Kosovo, Macedonia, Repubblica Moldova, Serbia e Montenegro.

OPPORTUNITÀ COMMERCIALI – SETTORE AGROINDUSTRIALE / ZOOTECNICO
1. Opportunità in Romania – Regione di Moldavia:

2. Complesso di 30.000 capi ovini e caprini in vendita per € 80.000 negoziabili;

3. Complesso di vacche da latte + 60.000 mq di terreno afferente in vendita per € 500.000 negoziabili;

4. Complesso di 35.000 capi suini + 75.000 mq di terreno afferente in vendita per € 600.000 negoziabili;

5. Fabbrica di lavorazione del latte in vendita per € 160.000 euro negoziabili (oppure joint-venture con partner straniero al 50%).

Nota: con l’accesso della Romania nell’Unione Europea, è possibile presentare un progetto per l’avvio ed il riammodernamento/ritecnologizzazione di un’azienda, ottenendo finanziamenti a fondo perduto in proporzione del 50-60% del valore dell’investimento, utilizzando i Fondi Strutturali dell’Unione Europea.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto – Romania
Str. Franceza, 13 - secondo piano

030102 Bucarest - settore 3

Romania

Tel: 0040 (0)21 3111254, Fax: 0040 (0)21 3111256, e-mail: bucarest@ciir.ro, web www.ciir.ro.
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	I NUOVI PIANI DI LAVORO DEL VII PQ 

Il 22 dicembre 2006 sono stati pubblicati 42 inviti provvisori a presentare proposte nell'ambito del VII Programma Quadro.

Questi inviti riguardano i programmi di lavoro provvisori del Settimo programma quadro adottati dalla Commissione il 22 dicembre 2006. (Decisioni C(2007)560,C(2007)561, C(2007)562, C(2007)563, C(2007)564, del 26 febbraio 2007).

I programmi di lavoro appena adottati sono stati recentemente confermati ed adottati dalla Commissione con alcune modifiche e le informazioni concernenti gli inviti sono disponibili sul sito web Cordis: http://cordis.europa.eu/fp7/calls 

Le modifiche apportate ai programmi di lavoro provvisori e agli inviti a presentare proposte sono chiaramente indicate nei vari testi ed una loro sintesi è disponibile su CORDIS. http://cordis.europa.eu/fp7/dc/index.cfm, 

SERVIZIO ELETTRONICO DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE (EPPS)
L'EPPS sarà operativo a partire dal 19 marzo 2007. Per la presentazione delle proposte è considerato come ulteriore criterio di eleggibilità il numero massimo di pagine delle proposte indicate nella “Guida per Proponenti”. Per ulteriori informazioni: http://cordis.europa.eu/fp7/epss_en.html
VARATO IL CONSIGLIO EUROPEO DELLA RICERCA
La Commissione Europea ha formalmente adottato il documento di costituzione del Consiglio Europeo della Ricerca (ERC). Si tratta della prima organizzazione di finanziamento pan-europea che supporterà le attività di ricerca di frontiera in tutti i campi scientifici. Il budget totale a disposizione dell’organismo per i prossimi sette anni è di 7,5 miliardi di euro. 

L'ERC è stato istituito per gestire il programma "Idee" del VII Programma Quadro. Sarà un'istituzione autonoma dalla Commissione con un Consiglio Scientifico, composto da 22 scienziati europei. Il compito principale dell'ERC è offrire finanziamenti per attività di ricerca di frontiera.

Il primo invito a presentare proposte, lanciato il 22 dicembre 2006, permetterà di accordare una sovvenzione di due milioni di euro in cinque anni a giovani ricercatori.

Il sistema delle sovvenzioni per giovani ricercatori (Starting Independent Researcher Grant) continuerà anche nei prossimi anni e sarà completato dal sistema di finanziamento denominato “Advanced Investigator Grant Scheme”, aperto a ricercatori di tutti i livelli di carriera. 

Per maggiori informazioni consultare il sito: http://erc.europa.eu/
PMI E SCIENZE SOCIO-ECONOMICHE
Quando si parla di scienze socio-economiche nell’ambito della ricerca si pensa sempre a progetti che non portano a niente di concreto e di pratico, un tipo di ricerca improntata per lo più all’elaborazione di politiche e di analisi sociologiche, dove il risvolto applicativo è totalmente assente. 

Per questo motivo questo settore della ricerca è stato sempre considerato appannaggio degli accademici, mentre la tendenza degli ultimi anni ha dimostrato un crescente interesse delle Piccole e Medie. 

Infatti, le nuove tecnologie necessarie per rispondere alle sfide attuali lanciate dai cambiamenti della società hanno evidenziato la possibilità per le PMI di inserirsi attivamente in tale contesto. Un esempio concreto si è avuto durante il lancio nazionale del tema SSH (Scienze Sociali ed umanistiche), che si è svolto a Bologna il 19 gennaio 2007. 

Nella sessione pomeridiana, coloro i quali avevano delle idee progettuali, che intendevano presentare nel primo bando di SSH, hanno avuto la possibilità di sottoporle al funzionario della Commissione presente alla giornata, Angela Liberatore. Dai pre-screening ricevuti è emerso un dato molto interessante: l’interesse delle PMI e delle Associazioni di PMI a partecipare al bando di SSH.

I topic più interessanti per le piccole e medie imprese riguardano temi economici, di sviluppo sostenibile ed i temi afferenti all’area “the Citizen in the European Union”.

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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